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Un milione e 889 mila Euro
per il patrimonio rurale
Nuovi contributi economici per la Montagna Vicentina

A cosa serviranno:

- per il miglioramento delle
conoscenze e la diffusione
dell’informazione sul patrimonio
storico-architettonico, paesaggistico
e culturale delle aree rurali;

- per la conservazione e la riqualifi-
cazione del patrimonio architettoni-
co e degli elementi caratteristici
del paesaggio nelle aree rurali;

- per il consolidamento e per lo
sviluppo della cultura del contesto
rurale, in particolare nelle aree
a forte valenza ambientale
e paesaggistica;

- per il miglioramento delle
condizioni di vita e di lavoro
dei malghesi, mediante interventi
strutturali.

I bandi della Misura 323/a
rappresentano una grande
opportunità di sviluppo
per le realtà del territorio
della Montagna Vicentina

I bandi sono stati presentati ad Asiago il 18 marzo.
La scadenza per la presentazione delle domande
è fissata per il giorno 16 giugno 2011.
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Cosa sono le “Regole”?
Gli Istituti delle Regole hanno origini anti-
che. Rappresentano l’aggregazione di
famiglie che si identificano con il territorio
in cui vivono, dove ogni nucleo familiare
provvede alla gestione e al godimento di
beni la cui proprietà è collettiva.
Tali beni costituiscono un patrimonio che
non può essere venduto, diviso o acquisi-
to per usucapione; per questo la legge
impone che i beni siano vincolati alle atti-
vità agro-silvo-pastorali.

Ecco le schede
descrittive
delle tre azioni
della Misura 323/a

Misura 323/a - Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale
Azione 2 - Recupero, riqualificazione e valorizzazione

del patrimonio storico-architettonico

L’importo complessivo messo a bando è pari a Euro 534.000,00.

Questa Azione, così come la seguente, è dedicata agli imprenditori agricoli, ai privati,
agli Enti Pubblici, alle Onlus e agli Istituti delle Regole.
Prevede interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e di conservazione, non-
ché di ricostruzione (solo nel caso di fabbricati crollati), di immobili che facciano parte
del patrimonio culturale delle aree rurali.

Soggetti richiedenti
Potranno richiedere gli aiuti economici le seguenti categorie:
1 - Imprenditori agricoli, ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile.
2 - Altri soggetti privati: persone fisiche e persone giuridiche.
3 - Enti pubblici: persone giuridiche di diritto pubblico.
4 - ONLUS, ai sensi del D.lgs n. 460/1997.
5 - Istituti delle Regole, di cui alla L.R. n. 26/1996.

Tipo di interventi 
Sono ammissibili i seguenti interventi: 
1 - Manutenzione straordinaria di strutture, immobili e fabbricati di cui alla lett. b) del-
l’art. 3 del DPR n. 380/2001.
2 - Restauro e risanamento conservativo di strutture, immobili e fabbricati di cui alla
lett. c) dell’art. 3 del DPR n. 380/2001.
3 - Nei casi di ricostruzione di fabbricati crollati, ristrutturazione edilizia di cui alla lette-
ra d) dell’art. 3 del DPR n. 380/2001.

Beneficiari e livello dell’aiuto
Le percentuali di aiuto sulla spesa ritenuta ammissibile sono le seguenti:
Imprenditori agricoli 50%
Altri soggetti privati 40%
Enti Pubblici, ONLUS e Regole 75%

La Misura 323/a, denominata “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” è compo-
sta da tre azioni, numerate dalla 2 alla 4. L’Azione numero 1 non è presente in quanto
è stata rimodulata sulle altre tre, aumentando i fondi a disposizione per queste ultime.
Le tre azioni sono state studiate per la valorizzazione del patrimonio rurale, attraverso
il ripristino e la riqualificazione di elementi e manufatti del territorio.
Più concretamente, i fondi potranno essere erogati per progetti di ristrutturazione e di
ricostruzione di strutture e fabbricati - in particolare di origine rurale - che rappresenti-
no un interesse storico, archeologico o etnoantropologico, nonché con valenze artisti-
co-architettoniche.

Il GAL Montagna Vicentina mette a disposizione delle realtà territoriali interessate un
cospicuo contributo economico, in grado di finanziare progetti sino al 75% delle spese
ammissibili. Questo significa che in molti casi le realizzazioni utili per la valorizzazione
degli aspetti della cultura rurale verranno a costare solo un quarto del loro reale valore.
Quasi due milioni di Euro (1.889.216, per la precisione) possono essere utilizzati dalla
Montagna Vicentina per mettere in cantiere numerose iniziative di recupero.

Tra i possibili interventi ipotizzabili, troviamo quindi la valorizzazione di immobili pubbli-
ci e di uso pubblico finalizzati a una prevalente fruizione culturale, quali piccoli musei,
archivi, mostre ed esposizioni, teatri, centri e istituzioni documentarie, spazi e centri
espositivi per la produzione di iniziative culturali, compresa la realizzazione di correlate
attività di informazione e promozione.

Ora tocca alle realtà dei 44 Comuni dell’Area Gal: dai soggetti privati alle imprese agri-
cole; dagli Enti Pubblici alle Associazioni pubblico-private; dalle ONLUS agli Istituti
delle Regole: è vastissimo il ventaglio di coloro che potranno partecipare ai bandi.

Importanti contributi per la cultura rurale
I nuovi bandi del GAL Montagna Vicentina favoriranno la realizzazione di numerose iniziative
per il recupero del patrimonio storico-architettonico, del paesaggio e delle aree rurali

La scadenza
per la presentazione
delle domande
è fissata per il giorno 
16 giugno 2011
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Cos’è la malga?
La malga è un’unità fondiaria silvo-pasto-
rale di superficie maggiore di 10 ettari,
dotata di adeguate infrastrutture, costitui-
ta da pascolo, prato-pascolo e talvolta
bosco, in cui sono ubicati ricoveri per il
personale, per il bestiame e locali per la
lavorazione del latte e la conservazione
del prodotto finito.

I bandi sono stati pubblicati sul B.U.R. del 18 marzo 2011.
I testi dei bandi sono disponibili anche sul sito web del GAL Montagna Vicentina
all’indirizzo www.montagnavicentina.com.

Misura 323/a - Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale
Azione 3 - Valorizzazione e qualificazione del paesaggio rurale

L’importo complessivo messo a bando è pari a Euro 755.216,61. 

Gli aiuti di questa Azione, come per la precedente, sono erogabili agli imprenditori agri-
coli, ai privati, agli Enti Pubblici, alle Onlus e agli Istituti delle Regole.
Prevede interventi di ripristino e di recupero di manufatti e di altri elementi appartenenti
al patrimonio culturale delle aree rurali.

Soggetti richiedenti
Potranno richiedere gli aiuti economici le seguenti categorie:
1 - Imprenditori agricoli, ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile.
2 - Altri soggetti privati: persone fisiche e persone giuridiche.
3 - Enti pubblici: persone giuridiche di diritto pubblico.
4 - ONLUS, ai sensi del D.lgs n. 460/1997.
5 - Istituti delle Regole, di cui alla L.R. n. 26/1996.

Tipo di interventi 
È ammissibile il seguente intervento: 
1 - Ripristino e recupero di elementi tipici e caratteristici del paesaggio rurale e di
manufatti

Beneficiari e livello dell’aiuto
Le percentuali di aiuto sulla spesa ritenuta ammissibile sono le seguenti:
Imprenditori agricoli 50%
Altri soggetti privati 40%
Enti Pubblici, ONLUS e Regole 75%

Misura 323/a - Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale
Azione 4 - Interventi per la valorizzazione culturale delle aree rurali

L’importo complessivo messo a bando è pari a Euro 600.000,00.

A differenza delle due precedenti azioni, la numero 4 è riservata esclusivamente agli
Enti Pubblici e alle associazioni pubblico-private, anche non Onlus.
Tra gli interventi ammissibili, oltre a quelli di manutenzione e restauro delle strutture e
degli immobili, qui si prevedono anche aiuti per le dotazioni e le attività di informazione
correlate alle attività previste.

Soggetti richiedenti
Potranno richiedere gli aiuti economici le seguenti categorie:
1 - Enti pubblici: persone giuridiche di diritto pubblico.
2 - Associazioni tra soggetti pubblici e privati.

Tipo di interventi 
Sono ammissibili i seguenti interventi: 
1 - Manutenzione straordinaria di strutture e immobili, di cui alla lett. b) dell’art. 3 del
DPR n. 380/2001.
2 - Restauro e risanamento conservativo di strutture e immobili, di cui alla lett. c) del-
l’art. 3 del DPR n. 380/2001.
3 - Dotazioni e attività informative.

Livello dell’aiuto
Le percentuali di aiuto sulla spesa ritenuta ammissibile sono le seguenti:
Livello di aiuto sulla spesa ammissibile
Interventi 1 e 2 75%
Intervento 3 50%
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Ecco il GAL Montagna Vicentina
Tutti i nomi delle persone che operano nel Gruppo di Azione Locale del nostro territorio

I Soci del GAL Il Consiglio d’Amministrazione del GAL

Lo Staff Operativo del GAL

• Amministrazione Provinciale di Vicenza
• Camera di Commercio, Industria,

Artigianato e Agricoltura di Vicenza
• Comunità Montana Spettabile Reggenza

dei Sette Comuni
• Comunità Montana Dall’Astico al Brenta
• Comunità Montana Leogra e Timonchio 
• Comunità Montana Agno Chiampo 
• Comunità Montana Alto Astico e Posina
• Comunità Montana del Brenta
• Associazione Industriali Provincia di Vicenza
• Associazione Artigiani Provincia di Vicenza
• Associazione del Commercio, del Turismo

e dei Servizi della Provincia di Vicenza
• Associazione Mandamentale

Commercianti di Schio
• C.N.A. Confederazione nazionale Artigianato
• Federazione Provinciale

Coltivatori Diretti di Vicenza
• Consorzio Turistico Asiago 7 Comuni
• Consorzio Vicenza è 
• Consorzio Universitario Ricerca Applicata
• Università di Padova Facoltà di Agraria
• Caem
• Fondazione Villa Fabris
• Comune di Gallio
• Comune di Breganze
• Comune di Recoaro Terme
• Comune di Lusiana
• Comune di Caltrano
• Comune di Tonezza del Cimone
• Comune di Valstagna
• Comune di Foza

Agostino Bonomo Presidente 
Dino Panozzo Consigliere
Francesco Munarini Consigliere
Enzo Benetti Consigliere
Valentino Barbierato Consigliere
Giovanni Gasparini Consigliere
Dario Ruaro Consigliere
Vladimiro Riva Consigliere
Luigino Vascon Consigliere

Collegio Sindacale
Ezio Framarin
Antonio Sgarbossa
Carlo Fracaro

Francesco Manzardo Direttore
Cesare Rebeschini Segreteria e amministrazione
Claudio Cuoco Animazione territoriale
Gianni Ceccon Consulenza procedure pubbliche
Giuliano Dall’Oglio Attività di comunicazione
Elio Bardelli Assistenza informatica
Alessandro Gatti Responsabile contabilità e amministrazione
Giorgio Marchetto Assistenza sito web

Area Rurale D: Altissimo • Arsiero • Asiago • Caltrano • Calvene • Campolongo sul Brenta • Cismon del Grappa • Cogollo del Cengio • Conco
Crespadoro • Enego • Foza • Gallio • Laghi •  Lastebasse • Lugo Vicentino • Lusiana • Pedemonte • Posina • Pove del Grappa • Recoaro Terme
Roana • Rotzo • San Nazario • Solagna • Tonezza del Cimone • Torrebelvicino • Valdagno • Valdastico • Valli del Pasubio • Valstagna • Velo d’Astico

Area Rurale B1: Brogliano • Breganze • Fara Vicentino • Marostica • Mason Vicentino • Molvena • Montecchio Precalcino • Monte di Malo
Nogarole Vicentino • Pianezze • Salcedo • Santorso • 

Sono ben quarantaquattro i Comuni che compongono
il territorio del Gal Montagna Vicentina.
Trentadue rientrano nell’Area Rurale D e dodici in quella B1.
Le Aree D sono caratterizzate da problemi complessivi di sviluppo;
le Aree B1 sono considerate aree rurali ad agricoltura intensiva
specializzata e sub-aree rurali urbanizzate.
A seconda dell’appartenenza a una o all’altra area,
variano le percentuali di contributo erogabile.

Gli operatori del Gal Montagna Vicentina sono a vostra disposizione
per ogni eventuale informazione o approfondimento sui temi
legati ai bandi pubblicati e sulle modalità di presentazione dei progetti.
Lo sportello informativo è aperto dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle 12.

I Comuni del Gal Montagna Vicentina


